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Elemaster in RoadJob
«Formazione tecnica
anche per le ragazze»

CHRISTIAN DOZIO

Una delle più impor-
tanti new entry nella compagi-
ne di RoadJob è costituita dal 
Gruppo Elemaster di Lomagna,
leader nella progettazione e 
produzione di apparati elettro-
nici ad alta tecnologia per una 
clientela composta dai maggio-
ri player a livello mondiale nei 
settori high-tech ferroviario, 
medicale, avionico, dell’auto-
motive, dell’automazione indu-
striale, energetico. Un’eccellen-
za, dunque; questo però non la 
mette al riparo dalle difficoltà 
nel reperire le risorse umane 
necessarie allo sviluppo del-
l’azienda.

Mismatch

«Purtroppo – ci ha spiegato 
l’amministratore delegato Va-
lentina Cogliati - il nostro terri-
torio sconta un importante mi-
smatch in relazione a domanda
e offerta di personale tecnico. 
Questa è una difficoltà che ri-
guarda anche noi: sia per quan-
to concerne figure già formate 
che diplomati in discipline tec-
niche, nel nostro specifico in 
ambito elettronico, il numero 
di risorse non è sufficiente ri-

Il progetto. Il Gruppo di Lomagna ha aderito al network
che sviluppa la collaborazione tra aziende e scuole
«I diplomati non bastano, lavorare sull’orientamento»

spetto alle richieste».
È una problematica che or-

mai si è cronicizzata e alla quale
Elemaster ha risposto istituen-
do una propria academy che 
permette ai neoassunti, attra-
verso un percorso di formazio-
ne interno, di rafforzare le loro 
competenze.

«Il gap, però, è a monte: il nu-
mero dei diplomati, così come 
quello dei laureati, non è ade-
guato e anche per questo uno 
degli argomenti di cui si discute
in RoadJob è legato all’attratti-
vità che gli istituti tecnici eser-
citano sulle studentesse – ha 
aggiunto Cogliati -. Noi abbia-
mo un bacino importante, ma 
scontiamo un retaggio cultura-
le secondo il quale determinati 
percorsi scolastici, e poi lavora-
tivi, sono a maggiore appannag-
gio maschile. Questo però pote-
va essere vero in passato, non 
oggi. Tanto è vero che oltre il 
50% del nostro personale è 
composto da ragazze. E in senso
più ampio, le opportunità tecni-
che anche per le donne sono or-
mai veramente numerose».

Bisogna riuscire a intercetta-
re tempestivamente i giovani, 
dunque, facendo sperimentare 

loro la materia tecnica in modo
pratico e concreto.

«Oggi i giovani sono sempre
più indipendenti in merito alle 
loro decisioni. Quindi devono 
poter provare in prima persona
l’esperienza della materia tec-
nica, per restarne affascinati. 
Noi avevamo già supportato in 
passato il progetto “Girls code it
better” al Collegio Villoresi di 
Merate, per avvicinare le alun-
ne di scuola media alla tecnolo-
gia. Il riscontro era stato molto 
positivo. Ritengo importante 
che nel piano delle attività di 
formazione di RoadJob possa-
no essere inserite proposte an-
che di questo tipo».

La prospettiva

In conclusione, uno sguardo al 
futuro. «In prospettiva mi 
aspetto una svolta col Governo 
Draghi, che già nel suo discorso
di insediamento ha dichiarato 
la propria attenzione nei con-
fronti della formazione tecnica,
annunciando la destinazione di
importanti risorse agli Its. Se 
questo è il modello che si vuole 
seguire, stiamo andando nella 
direzione giusta».
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I ragazzi dell’academy di RoadJob in laboratorio

La scheda

Aumentare
l’attrattività
dell’industria

Secondo lo studio “Employer 

Brand Research 2021”, il settore 

industriale è ultimo per attrattivi-

tà tra le persone in cerca di impie-

go. Per questo, tra le varie iniziati-

ve promosse dalla non profit 

RoadJob, è stata messa a calenda-

rio un’attività di orientamento 

nelle scuole secondarie per sensi-

bilizzare ragazzi, genitori e inse-

gnanti sul nuovo volto dell’indu-

stria come settore che arricchisce 

il territorio offrendo ai giovani 

impiego, possibilità di crescita 

professionale e personale, e 

stabilità economica. 

Nel frattempo, ormai da qualche 

settimana la formazione di Roa-

djob Academy è entrata nella fase 

pratica: i 36 ragazzi che partecipa-

no a questa edizione del percorso 

hanno infatti iniziato ad affronta-

re le ore di laboratorio, quelle 

«più importanti del percorso, 

dove i materiali, le metodologie e 

la manualità diventano protago-

niste della formazione, per prepa-

rare al meglio i partecipanti al loro 

futuro lavoro nel mondo dell’in-

dustria», come hanno spiegato i 

responsabili di Roadjob. 

Daniele Penati 

Consiglio
direttivo
L’ingresso
di Penati

Il percorso di crescita di Roa-
dJob continua, così come il suo
lavoro in favore del territorio,
delle aziende e delle risorse
umane. Un percorso che si è ar-
ricchito con nuovi ingressi, sia
nella compagine dei partner
che in seno al consiglio diretti-
vo. Al vertice di quest’ultimo è
stato confermato il presidente
Primo Mauri, che continuerà
ad essere coadiuvato dal vice-
presidente Marco Onofri e dal
segretario Enrico Millefanti.
Accanto a loro siedono tre
“volti nuovi” (ne abbiamo par-
lato sul giornale di martedì ma
per un errore di cui ci scusiamo
con gli interessati e con i letto-
ri, la foto di Giovanni Gianola
recava il nome di Daniele Pe-
nati). Si tratta quindi di Danie-
le Penati, consigliere delegato
dell’impresa comasca Tecno-
logie d’Impresa (Cabiate); Gaia
Formenti, Hr Manager e Head
of Communications di For-
menti & Giovenzana, (Vedug-
gio - Monza Brianza) e Giovan-
ni Gianola, direttore generale
di Premax, il consorzio dei pro-
duttori di forbici di Premana. 

zione è stata affidata all’agenzia 
di comunicazione Memesi. 
«Questo corso di laurea che il 
Collegio dei Geometri ha forte-
mente voluto e sostenuto ha co-
me finalità principale quella di 
formare figure che siano in linea
con le nuove esigenze del mer-
cato – dichiara Corrado Mascet-
ti, presidente del Collegio dei 
Geometri di Como – Al profes-
sionista oggi vengono richieste 
competenze sempre più specifi-
che: fondamentale è una prepa-
razione adeguata per essere 
pronti a rispondere a necessità 
sempre in evoluzione di impre-
se e committenti».F. Sor. 

della Provincia di Como, al fine 
di creare una figura professio-
nale che possa inserirsi da subi-
to e a pieno titolo nel mondo del 
lavoro secondo i nuovi standard 
europei. 

Il titolo rilasciato è quello di
Dottore in Costruzioni e gestio-
ne del territorio. La sede dei cor-
si è l’Istituto Superiore Roma-
gnosi che si trova a Longone al 
Segrino. Venerdì 28 maggio, alle 
17, è in programma l’open day di 
presentazione. Per partecipare, 
occorre iscriversi accedendo al 
sito www comogeometra it. do-
po aver compilato un breve que-
stionario on line. L’organizza-

Uno dei primi sopralluoghi al Romagnosi ancora nel pre pandemia

zioni, associazioni di categoria e
imprenditori: dove c’è la possi-
bilità di fare ragionamenti con-
creti si riescono a risolvere le cri-
ticità». 

Grazie alle sollecitazioni di
Confartigianato Como, gli im-
prenditori riceveranno a breve i 
contributi destinati alle attività 
operanti nei centri storici, pre-
visti dall’articolo 59 del Decreto 
Legge 14 agosto 2020. «Al-
l’Agenzia delle Entrate va il rin-
graziamento per aver compreso 
la difficile situazione in cui ver-
sano in particolare i tassisti che, 
più di altri, hanno subito l’im-
patto negativo della pandemia».

Decreto anti crisi
Il pressing di Confartigianato

ha avuto successo

L’Agenzia delle Entrate

ha avviato i pagamenti

Centri storici: sblocca-
ti i fondi per le imprese. L’eroga-
zione dei contributi era ferma 
per un problema tecnico legato 
al domicilio degli imprenditori 
che operano in centro storico 
ma hanno il domicilio fiscale in 
un altro Comune. Un caso su 
tutti è rappresentato dai tassisti 
che pur avendo la licenza per la-
vorare a Como, magari risiedo-
no nei paesi limitrofi. Venticin-
que le attività coinvolte.

«L’associazione di categoria
ha segnalato il problema colla-
borando alla sua soluzione con 
l’Agenzia delle Entrate che non 
sempre è dalla parte opposta alle
imprese - commenta Roberto 
Galli presidente Confartigiana-
to Como - L’Agenzia con massi-
ma responsabilità e disponibili-
tà ha provveduto a normalizzare
la situazione e a sbloccare i paga-
menti. Dovrebbe essere il mo-
dus operandi sempre, soprat-
tutto in questo periodo, la mas-
sima collaborazione tra istitu-

ruolo centrale nello scenario 
delle professioni e nel mercato 
del lavoro. 

«Il progetto di istituire un
corso di laurea specifico per la 
professione nasce su impulso 
del Consiglio Nazionale Geo-
metri e Geometri Laureati – 
commenta Maurizio Savoncelli,
presidente del Consiglio Nazio-
nale Geometri e Geometri Lau-
reati - La durata triennale e l’im-
postazione professionalizzante 
garantita da un piano di studio 
che affianca apprendimento te-
orico e tirocinio curriculare, la 
collaborazione tra atenei, istitu-
ti tecnici Cat e Collegi professio-
nali, la valenza abilitante del-
l’esame di laurea per favorire un 
ingresso immediato alla profes-
sione di geometra sono le carat-
teristiche fondamentali del cor-
so di laurea». 

Il percorso formativo propo-
sto è articolato in un ciclo full ti-
me della durata di tre anni o part
time di sei anni che prevede il 
conseguimento di 180 crediti 
formativi universitari. I corsi si 
svolgeranno in stretta collabo-
razione con il Collegio dei Geo-
metri e dei Geometri Laureati 

Professioni
Il corso rilascerà il titolo

di dottore

in Costruzioni

e Gestione del territorio

Se ne parla da qualche 
anno ma ora ci siamo: anche nel 
territorio comasco verrà attiva-
to un corso di laurea triennale 
per i geometri. Grazie alla colla-
borazione tra il Collegio dei Ge-
ometri e Geometri Laureati del-
la Provincia di Como, l’Universi-
tà degli Studi della Repubblica di
San Marino e l’Università di 
Modena e Reggio Emilia, si deli-
nea anche sul territorio un per-
corso didattico capace di ridurre
i tempi di ingresso nel mondo 
del lavoro dei professionisti e 
che consentirà al geometra di 
svolgere un ruolo centrale e 
strategico nella salvaguardia 
dell’ambiente e del territorio, 
nella gestione del patrimonio 
immobiliare, nell’interlocuzio-
ne con la pubblica amministra-
zione. 

La rivoluzione digitale e lo
sviluppo sostenibile hanno as-
segnato infatti al geometra un 

Collegio Geometri
Laurea triennale
al Romagnosi

Artigiani del centro
L’associazione
sblocca i contributi

Roberto Galli 


